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Legge 515/1993 - Sintesi sugli obblighi di Candidati e mandatari 
 
È obbligatorio che tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale (in ogni forma e modo) indichino 
il nome del Committente Responsabile. 
Il Committente è responsabile per il contenuto messo nella pubblicazione. 
 
Importo massimo di spesa 52.000 euro per candidato per ogni Circoscrizione. 
 
Ogni Candidato nomina 1 mandatario e lo comunica al Collegio regionale di Garanzia elettorale 
presso la Corte d'Appello del Capoluogo Regionale (per l’Emilia-Romagna - Bologna). 
 
Il Candidato non può nominare più di 1 mandatario e il mandatario, a sua volta, non può 
assumere l'incarico per più di 1 candidato. (comma 3. Art. 7). 
 
La nomina del mandatario va fatta sull’apposito modulo previsto dal Ministero e la firma del 
Candidato va AUTENTICATA. 
Va consegnato a mano o tramite Raccomandata con A/R e inviato al Collegio Regionale di 
Garnazia presso la Corte d’Appello. 
 
Nel modulo vanno indicati tutti i collegi dove si è candidati sia uninominale che quelli 
plurinominali in un unico Modulo. 
Se si è candidati anche in altre Regione l’operazione si ripete. 
 
Io non ho trovato alcun riferimento normativo sulla data in cui va nominato il Mandatario, il mio 
consiglio è di nominarlo IMMEDIATAMENTE poichè serve per l’intera campagna elettorale che è 
già iniziata. 
 
Consiglio di farne una fotocopia per allegarlo poi al rendiconto finale che andrà successivamente 
inviato al Collegio di Garanzia. 
 
Spetta SOLO al Mandatario la possibilità di raccogliere fondi per il candidato. 
 
Il mandatario è tenuto a registrare analiticamente tutte le operazioni di spesa relative alla 
campagna elettorale avvalendosi di un unico C/C bancario o postale nell’intestazione del quale 
deve essere specificato che esso agisce in tale veste e per conto del Candidato XY. 
(Importante per i versamenti poiché chi versa va identificato e registrato). 
Se si apre un C/C, bancario o postale, al rendiconto va allegato anche l'estratto Conto. 
 
I contributi in finanziamenti o servizi posso essere dichiarati tramite autocertificazione del 
candidato (lett. B, comma 5, art. 7). 
Se il Candidato AUTOCERTIFICA lo fa sull'apposito modulo e DEVE allegare la copia del 
Documento di Identità. 
Il resoconto va controfirmato anche dal mandatario. 
 
Se si usano solo fondi propri o se le spese le sostiene la lista o il Partito di apparteneza non è 
obbligatorio aprire C/C bancario o postale. 
È obbligatorio invece aprirlo se si raccolgono fondi di terzi. 
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Entro 3 mesi dall'ultima proclamazione il rendiconto va inviato OBBLIGATORIAMENTE anche dai 
NON eletti e anche da chi non ha sostenuto spese al Collegio di Garanzia elettorale presso la 
Corte d'Appello del capoluogo di Regione (per l’Emilia-Romagna Bologna). 
Può essere consegnato a mano o inviato anche tramite PEC (posta elettronica Certificata) o 
tramite Raccomandata con A/R 
 
La modulistica è differente tra Camera e Senato, ma è di uguale contenuto. 
Vi sono 2 moduli fra loro alternativi: 
positivo: per chi a sostenuto spese e ricevuto finanziamenti per la propria campagna elettorale 
negativo per il candidato che non ha effettuato, per la propria campagna elettorale, alcun tipo di 
raccolta fondi e di spesa. 
 
Per I Candidati eletti tale documentazione deve essere trasmessa alla Camera di appartenenza. 
 
Per la liste. 
All'art.10 si dichiara che le liste possono spendere, oltre a quanto speso dal Candidato e dai 
Candidati, 1 euro per ogni Cittadini della Circoscrizione. 
I Responsabili del Partito depositano copa dell'elenco delle spese sostenute dalla lista, o dal 
Partito presso il Collegio regionale di Garanzia elettorale presso la Corte d'Appello. 
 
NON esistono più le agevolazioni tariffarie postaili 
Esiste l'IVA agevolata al 4 % su ogni materiale o serivzio per la durata della Campagna 
Elettorale. 
 
Per la Regione Emilia - Romagna il Collegio Regionale di Garanzia è presso la Corte d'Appello di 
Bologna, Piazza dei Tribunali, 4. 
 
In caso di mancato deposito della dichiarazione presso il Collegio di garanzia, viene applicata, 
previa dififda, una sanzione amministrativa da 25.000 euro a 100.000 euro. 
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